
ma fieno di qualunque natura fi vogliano, o eflenziali, o m e* 
zani alcalini 5 o volatili 5 o fiilì 5 1 acqua Tempre gli le toglierà ;  
e quindi non fi poflono confiderare come fofianze capaci di pro­
lungare la durata dei legni . Ricapitoliamo quanto ora abbiam 
detto in quello primo Capitolo, efponendo a un di preflo 1 or­
dine dei prodotti deU’ analifi dei Vegetabili.

§.4. Ricapitolazione di quanto è flato detto di Jopra .

1. E ’ tal volta il primo a manifeilarfi uno fpirito volatile , 
orinólo, ed agriflìmo ; ma il più delle volte efee prima un flem­
ma puro, che predo impregnad d’ olio eílenziale, o di fale vo­
latile orinolo; 2. quello flemma appoco appoco diventa acidulo , 
e più, o meno carico d’ olio empireumatico; 3. l’ olio empireu- 
matico diventa più Affo ; 4. quello , che molte volte precede 1’ 
olio empireumatico, pare un lai volatile concreto,’ 5« lì cavano 
dalle ceneri dei lali fifli ; 6. reila finalmente della terra , o un
capo morto. . . . .

Si ha ben ragione di dubitare, che le materie, in cui vien ri­
dotto dal fuoco un pezzo di legno , elìdano veramente nel mi- 
i lo , quando egli è nel luo dato naturale ; non farebbe per al­
tro una ragione per lodenere queda opinione , quella di dire , 
che non lì può ricomporre una pianta col combinare infierne 
i principi leparati una volta ; perchè nell eieguire le varie o- 
perazioni Icanpano lempre delle particelle , che non 11 poflono 
trattenere : ne abbiamo dato un elempio nella filiazione del ni­
tro coi carboni, e nella didillazione d’ un pezzo di legno ; quin­
di è, che non è pofiìbile di giungere a ricomporre una organizza­
zione una volta didrutta.

M a ciò che prova chiaramente, che fi fanno delle nuove com­
binazioni, fi è ,  che fi vede dalle analifi riportate nelle Memorie 
dell’Accademia Reale delle Scienze, che lo flramonium , il quale è 
una pianta vetenofa , ed il C avolo , che è una pianta, lana danno 
ambedue ugualmente dei principi limili in Ipecie , ed in quan- 
tità 5 quantunque diverfifìimi fieno il loro fapore, e 1 odore 5 e 
facendo alcune rifleflioni fu di quel poco, che detto abbiamo re­
lativamente allo feomponimento de’ vegetabili, comprenderemo 
e (fervi delle foflanze atte a feomporfi , polcia ad agire le une 
fui le altre, e produrre dei nuovi risultati .

Non ci edenderemo più oltre intorno alle chimiche feompo- 
fizioni ;  quanto abbiam detto è badante , per quanto mi leb ­
bra , per porgere qualche lume a quelli che non hanno notizia 
alcuna dell’ Arte chimica , riguardo a molti punti che nel pre- 
fentc Trattato dilcuteremo in appreflb . Prepariamoci intanto a

legui-
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